
Scopri tutti i benefici riservati alle APS 

• L’istituzione di un regime forfettario, in presenza di proventi commerciali non superiori a 

130.000,00 euro, con un coefficiente di redditività pari al 3%. Agevolazione che sostituirà 

quella prevista dalla Legge 398/1991 che, con l’entrata in vigore della riforma del Terzo 

Settore non potrà più essere applicata per le Pro Loco (art. 86 comma 1 e 3 del Codice del 

Terzo Settore); 

• L’esclusione dall’applicazione dell’I.V.A., in presenza di proventi commerciali non 

superiori a 130.000,00 euro (art. 86 comma 7 del Codice del Terzo Settore); 

• La decommercializzazione dei corrispettivi specifici versati dai soci o dai loro familiari 

conviventi in funzione di prestazioni svolte dalla APS in diretta attuazione degli scopi 

istituzionali (art. 85 comma 1 del Codice del Terzo Settore); 

• La possibilità per soggetti privati ed imprese di maggiori benefici fiscali 

(detrazioni/deduzioni) in presenza di erogazioni liberali effettuate nei confronti delle APS 

(art. 83 del Codice del Terzo Settore); 

• La probabilità che le Pubbliche Amministrazioni convoglierà le proprie erogazioni liberali 

preferibilmente nei confronti delle Pro Loco iscritte nel RUNTS, in quanto garanti di una 

maggiore trasparenza informativa (art. 56 del Codice del Terzo Settore); 

• La possibilità dell’acquisizione della Personalità Giuridica delle Pro Loco con una 

procedura semplificata (art. 22 del Codice del Terzo Settore); 

• Le agevolazioni in materia di imposte indirette e tributi locali, quali l’imposta di 

successione, di registro e di bollo oltre all’I.M.U. (art. 82 del Codice del Terzo Settore). 

L’iscrizione al RUNTS nella sezione A.P.S. comporterà i seguenti nuovi adempimenti (che in parte 
vengono già applicati dalle Pro Loco): 

• La redazione di un rendiconto per cassa (con entrate inferiori ai 220.000,00 euro) o del 

bilancio formato dallo stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

Il rendiconto ed il bilancio dovranno essere depositati entro il 30 giugno di ogni anno 

presso il RUNTS (art. 13 del Codice del Terzo Settore); 

• La tenuta dei seguenti libri sociali, quello degli associati, delle assemblee, del direttivo e 

dell’eventuale organo di controllo (art. 15 del Codice del Terzo Settore); 

• La nomina di un organo di controllo, a condizione che per due anni consecutivi vengano 

superati due dei seguenti parametri: attivo superiore ai 100.000,00 euro, entrate 

superiori ai 220.000,00 euro e media dei dipendenti superiore a 5 (art. 30 del Codice del 

Terzo Settore); 

• La pubblicazione nel sito internet dell’associazione, con entrate superiori ai 100.000,00 

euro, degli eventuali compensi attribuiti ai Consiglieri, Revisori, Dirigenti nonché agli 

associati (art. 14 del Codice del Terzo Settore); 

 


